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TURISMO
R O M A Un crollo verticale. E se non
fosse per gli stranieri, che conti-
nuano ad amare l’Italia, sarebbe
andata anche peggio. Federalber-
ghi fa i conti con la crisi e confer-
ma che il 2012 è stato un anno dav-
vero difficile per il turismo. Il com-
parto alberghiero ha registrato un
calo del 2,5% di presenze, con una
perdita di 7 milioni di pernotta-
menti che, aggiunti alla parallela
flessione dell'indotto ed alla frena-
ta delle tariffe, ha prodotto un calo
di 3 miliardi di euro del giro d'affa-
ri ed una diminuzione del 10% dei
fatturati delle sole imprese ricetti-
ve. Numeri pessimi, appena miti-
gati dal flusso di prenotazioni pio-
vute fuori dai confini nazionali.
Negli alberghi, il calo delle presen-
ze alberghiere degli italiani, negli
ultimi 12 mesi, è stato pari al 5,4%
in meno. Mentre per quanto ri-
guarda la componente straniera si
è registrata una crescita pari ad un
+1% di pernottamenti.

LO SCENARIO
Un elemento positivo che fa dire al
presidente di Federalberghi,
Bernabò Bocca, che «qualcosa co-
mincia a brillare in fondo al tun-
nel». Una magra consolazione pe-
rò, al momento. Perché il quadro
generale resta complicato, con for-
ti ripercussioni negative sull’occu-
pazione. Sul fronte dei collabora-
tori alberghieri, infatti, il 2012 ha
chiuso con una diminuzione del
3% di lavoratori occupati, quantifi-
cabile, nel solo comparto alber-
ghiero, in 10 mila posti bruciati.
Che salgono fino a 60 mila se si
considera l’intero settore turistico
e il relativo indotto. Numeri alla
mano, nel segmento dei lavoratori
alberghieri a tempo indetermina-
to il dato annuo è stato di -3,1% con
picchi che sono andati dal -1,1% a
gennaio al -4,8% di ottobre. Nel
segmento dei lavoratori alberghie-

ri a tempo determinato il dato an-
nuo è stato di -2,8% con un picco
negativo a dicembre (-6%).
Secondo Federalberghi la riscossa
del settore passa da un alleggeri-
mento, dall'Imu alla Tares, della
pressione fiscale. Ma le ricette per
invertire la rotta sono molto più
articolate. E cioè semplificazioni
per l'accesso al credito, promozio-
ne massiccia dell’Italia verso i Pae-
si ad economia forte e drastica ri-
duzione del costo del lavoro. Il pre-
sidente della federazione alber-
ghiera Bernabò Bocca è convinto
che un piano strategico di bre-
ve-media durata possa assicurare
al turismo una lenta ma sicura ri-

presa «indispensabile per tenere
in vita migliaia di imprese, garan-
tire i milioni di posti di lavoro e
mantenere gli introiti fiscali per le
casse dello Stato».

I NODI
Nel 2013, intanto, andranno sciolti
molti nodi sul piano sindacale. Le
confederazioni sono alle prese
con una serie di vertenze determi-
nate da situazioni di crisi di grup-
pi e imprese ed hanno preso il via
le trattative per il rinnovo del con-
tratto nazionale del turismo, che è
scaduto il 30 aprile scorso. I tavoli
aperti, sia con Confindustria che
con Confcommercio, entreranno

nel vivo del dibattito nelle prossi-
me settimane. Una delle situazio-
ni più difficili riguarda i lavoratori
di NH Hotel Italia, una delle più
grandi catene alberghiere, che a
luglio 2012 ha annunciato l'esube-
ro di quasi 400 posti di lavoro. C’è

poi la questione di Compass group
Italia. Scioperi, mobilitazioni e la
mediazione del ministero del La-
voro non sono serviti a trovare so-
luzioni per scongiurare l'esubero
di oltre 800 dipendenti annuncia-
to, lo scorso settembre, dalla mul-
tinazionale della ristorazione col-
lettiva. Una schiarita, invece, si sta
aprendo intorno alla vertenza che
riguarda la multinazionale alber-
ghiera Starwood. In questi giorni è
stata approvata dal 94% dei lavo-
ratori consultati l'ipotesi di accor-
do per il rinnovo del contratto che
riguarda quasi 2 mila dipendenti.
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Cresce il pessimismo degli italiani sulla crisi

I SONDAGGI
R O M A C’è chi, nonostante la crisi,
per Natale ha avuto come regali
due costosi smartphone, bellissi-
mi e desiderati, ma identici per cui
ha deciso di venderne uno a prezzo
stracciato - con tanto di scontrino
fiscale che ne attesta l’acquisto re-
centissimo e utile per la garanzia -
attraverso uno dei tanti siti inter-
net di annunci. In realtà sono una
marea gli italiani che in questi
giorni stanno cercando di riciclare
sui mercatini web
i regali appena ri-
cevuti: due milioni
e quattrocentomi-
la, secondo un son-
daggio Coldiretti/
Swg. C’è la solita
quota di scontenti,
ma molti lo fanno
anche perché di
questi tempi me-
glio avere qualche
spicciolo in più anziché un oggetto
anche gradito ma per il momento
considerato superfluo. Ed ecco che
il web è invaso da vendite da parte
di privati cittadini di accessori di
pelletteria, giochi, aggeggi elettro-
nici, orologi, occhiali: tutti rigoro-
samente nuovi e nel loro imballo
originale. È la crisi che non se ne
va. È la crisi che gli italiani conti-
nuano a temere. Nove su dieci, so-

stiene un sondaggio Confesercen-
ti-Swg, vedono sempre più nero e
sono convinti che nel 2013 ci sarà
un ulteriore peggioramento della
situazione economica e sociale del
Paese.

OTTIMISTI DIMEZZATI
Solo il 16% degli intervistati - la me-
tà dello scorso anno - crede in una
vicina ripresa a livello Paese, il re-
sto, ovvero l’84% è totalmente sfi-
duciato. E anche a livello di situa-
zione economica personale e fami-
liare gli ottimisti sono una netta

minoranza, peral-
tro in diminuzio-
ne rispetto allo
scorso anno: il 14%
degli interpellati,
contro il 17% della
precedente indagi-
ne. Sono i giovani
under 24 a tirare
su la percentuale
degli ottimisti.

La stragrande
maggioranza degli italiani, quindi,
è sconfortata, spossata da questi
cinque anni di crisi, di tasse in au-
mento, di lavoro che sfuma. L’86%
degli intervistati non crede in un
miglioramento della situazione
personale: tra questi il 34% teme
un peggioramento, il 52% ritiene
che la situazione rimarrà la stessa.
In tanti non ce la fanno ad arrivare
a fine mese: il 41% degli interpellati

dichiara di non riuscirci, nè con il
proprio reddito nè con quello fami-
liare.

PRIORITÀ: LAVORO E FISCO
Non è difficile immaginare la lista
delle priorità indicate per il prossi-
mo governo dagli stessi intervista-
ti: emergenza lavoro (31% degli in-
tervistati), riduzione pressione fi-
scale, taglio dei costi della politica
(23% in entrambi i casi). Intanto si
diffonde sempre più l’arte del rici-
clo e della vendita dei propri ogget-
ti. Cosa che va di pari passo con il
calo dei consumi. Più della metà
della popolazione, dice Gian Mar-
co Venturi presidente Confeser-
centi, «è in difficoltà. Quando un
Paese vive un momento di crisi,
per uno o due anni si può resistere,
ma quando la crisi è così lunga al-
lora possono finire le scorte. È ine-
vitabile che gli italiani abbiano
messo mano ai risparmi. Bisogna
ridimensionare i consumi e le abi-
tudini. Con ripercussioni su arti-
gianato, commercio e industria».
Un allarme raccolto e condiviso
dall’associazione dei consumatori
Codacons che prevede un anno or-
ribile per l'economia italiana: «Nel
2013 si verificherà un’ulteriore ri-
duzione dei consumi, che farà se-
gnare un nuovo record negativo
per il nostro Paese».
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Anche gli alberghi in rosso: presenze -2,5%, persi 3 miliardi

L’INTERVISTA/1
R O M A Giuseppe Roscioli, presi-
dente Confcommercio Roma,
nel 2012 l’82% delle famiglie ha
ridotto le spese per far fronte
alla crisi economica. Guardan-
do al futuro si sente un’ottimi-
sta o un pessimista?
«Io sono un’ottimista. Le crisi
economiche, un po’ come la sto-
ria, sono cicliche. Piccoli segnali
già ci sono, come lo spread che è
sceso a 260 punti. Credo in una ri-
presa graduale del sistema finan-
ziario che porterà a dei risultati
già nel primo semestre del 2013».
Cosa dovrebbe fare, in termini
reali, il nuovo governo per argi-
nare la crisi?
«È necessario ridare liquidità ai
cittadini. Lo Stato dovrebbe prov-
vedere al pagamento dei debiti
che ha con le aziende italiane.
Parliamo di circa 90 miliardi di
euro. E poi è necessario un accor-
do tra istituti finanziari e gover-
no per dare credito alle aziende,

anche a quelle in attivo».
Ci sono comunque italiani, cir-
ca il 10%, che riescono a spende-
re. È aumentato il divario tra
chi può e chi non può?
«La gente che ha ridotto la pro-
pria liquidità non può aumenta-
re la capacità di spesa, chi può
spendere non lo fa comunque,
perché con la politica del gover-
no – penso al redditometro, alla
stretta sulla circolazione dei con-
tanti – anche quella piccola parte
di società che può, non mette ma-
no al portafogli per paura. Non
spende o se lo fa, spende all’este-
ro».
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`Indagine Confesercenti/Swg: l’84 degli intervistati
teme un ulteriore deterioramento della situazione

L’INTERVISTA/2
R O M A Andrea Costanzo, presi-
dente Fiavet Lazio, gli italiani
chiudono il portafogli per far
fronte alla crisi. Il turismo
quanto ne risente?
«Molto. Il 2012 è stato un anno
duro per il settore. Solo nel perio-
do natalizio, rispetto agli anni
precedenti, c’è stata una diminu-
zione del 18% sulle prenotazioni.
Anche i primi giorni del 2013
non stanno dimostrando nessu-
na ripresa. Nel 2012 solo poche
realtà italiane hanno mantenuto
un buon andamento. Tra queste
c’è Roma, che ha registrato un
aumento del 12%. Ma parliamo
di Roma, è un caso isolato».
C’è un ministero, quello del tu-
rismo, che avrebbe dovuto oc-
cuparsi del settore, lo ha fatto?
«Il governo per il turismo non ha
fatto nulla, il ministero ancora
meno. Non ci sono stati interven-
ti neanche sulle infrastrutture
per permettere a molte località

bellissime di essere raggiunte
con facilità, pensi alla Calabria».
E voi come state reagendo a
questa contrazione?
«Il settore ha perso tre miliardi e
i fatturati sono calati del 10%.
Tutte le imprese stanno cercan-
do di ridurre la spesa nei costi di
gestione. Solo nel Lazio c’è il ri-
schio licenziamento per quasi
2mila persone. Proponiamo of-
ferte a ribasso, che naturalmen-
te riducono il nostro guadagno.
Nei prossimi giorni avremo di-
versi incontri per cercare di ap-
plicare della partnership tra
tour-operator».
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GLI STRANIERI
HANNO
ATTENUATO
LA CADUTA
CON UNA CRESCITA
DELL’1%

LAVORO
R O M A Quasi 1,1 miliardi di ore di
cassa integrazione per oltre
520.000 lavoratori equivalenti
in cig a zero ore: il 2012, secondo
i dati Inps rielaborati dalla Cgil, è
il secondo peggiore anno (dopo
il 2010) dal 1980 per quanto ri-
guarda le richieste di «fermo»
del lavoro da parte delle aziende.
Secondo la Cgil per i 520.000 la-
voratori in cassa a zero ore (ma è
un calcolo equivalente i coinvol-
ti dai processi di cassa sono mol-
ti di più e naturalmente non so-
no rimasti fermi tutto l'anno) la
perdita in busta paga è di 8.000
euro a testa. Nel complesso il
«buco» nelle tasche dei lavorato-
ri provocato dalla crisi è di 4,2
miliardi al netto delle tasse.

Dall'inizio della crisi (il 2008)
a oggi le aziende hanno chiesto
all'Inps - ricorda la Cgil - 4,4 mi-
liardi di ore ma se nel 2008 ci si è
limitati a 188,8 milioni (concen-
trati negli ultimi mesi) nel 2009
si sono raggiunti i 918,1 milioni
di ore e nel 2010 con l'introduzio-
ne della cassa in deroga si è toc-
cato il picco con 1,2 miliardi di
ore. Il 2011 si è chiuso con 953,5
milioni di ore.

I numeri descrivono - afferma
il segretario confederale della
Cgil, Elena Lattuada - «un siste-
ma produttivo letteralmente
frantumato dagli effetti della cri-
si e dalla cecità di chi prima ha
negato e di chi poi non ha agito.
Così come la condizione di centi-
naia di migliaia di lavoratori è di
grandissima sofferenza. Serve
un'opera di ricostruzione, che
deve partire dal lavoro: sarà que-
sto il compito del prossimo go-
verno».

Cgil: 520 mila
lavoratori
in Cig
lo scorso anno

Roscioli: «Per arginare la crisi
ridare liquidità ai cittadini»

Consumi
Italiani pessimisti:
nel 2013 andrà peggio

Costanzo: «Turismo in ginocchio
ora rischio di licenziamenti»

«PROPONIAMO
SOLO OFFERTE
AL RIBASSO
RIDUCENDO
IL GUADAGNO»
A. Costanzo
Fiavet Lazio

La fotografia
Turismo Italia
GENNAIO-DICEMBRE 2012
(Confronto sullo stesso periodo del 2011)

Fatturato
-10%

Giro d’affari-3 miliardi
di euro

Pernottamenti
persi (in albergo)

-7
milioni

+1,0%

-2,5%

-5,4%
Totale

presenze
Presenze 

italiani
Presenze
stranieri

Tot lavoratori
occupati

Contratti
a tempo

indeterminato

Contratti
a tempo

determinato

-3,0% -3,1% -2,8% «ANCHE CHI
POTREBBE
SPENDERE
NON LO FA
PER PAURA»
G. Roscioli
Confcommercio

BOOM DEL RICICLO
DEL REGALO
NATALIZIO
SUL WEB: 2,4 MILIONI
DI PERSONE TENTANO
DI VENDERLO

Come gli italiani vedono il 2013

16%
84%

Fonte: Confesercenti-Swg

È in arrivo
un miglioramento
dell'economia

Non c'è alcuna
evoluzione positiva,

ma un ulteriore
peggioramento

LA SALUTE DELL'ECONOMIA

RICHIESTE AL NUOVO
GOVERNO

51%
Pessima

36%
Inadeguata

11%
Discreta

2%
Buona

FAMIGLIA E SITUAZIONE PERSONALE

52%
Invariata

14%
Migliore

34%
Peggiore

+ Più lavoro

31%

- Meno tasse
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23%

- Meno costi della politica
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